
inaudita, la politica ha il dovere mo-
rale di rispondere con nettezza e sen-
za tentennamenti a quella che appa-
re come una pericolosa deriva. Il Par-
lamento approvi al più presto la leg-
ge contro l'omofobia in discussione
alla Camera». «Esprimo la mia piena
solidarietà al giovane aggredito in
via Cavour. Questi sono episodi che
non devono accadere in una città tol-
lerante come Roma. Mi auguro che
gli inquirenti individuino i responsa-
bili di un atto di così grave violenza»,
ha detto il sindaco di Roma, Aleman-
no. «Chi ha visto, parli. Lo faccia per
assicurare alla giustizia una banda di
delinquenti», così la ministra Carfa-
gna.❖

«La giustizia penale
può auto-finanziarsi
e sgravare i cittadini»
Il procuratore capo di Bari: «Inmomenti di crisi
si possono fare risparmi con la riorganizzazione
In Puglia ho già proposto un accordo alla Regione»

Colloquio conAntonio Laudati
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A cinque anni dalla scomparsa lo
ricordano sempre con immutato
affetto la moglie Alfa, la figlia
Florisa e il nipote Matteo.

L
a giustizia penale è nelle
condizioni di auto finan-
ziarsi, così da non dover
mettere le mani nel por-
tafogli dei cittadini italia-

ni”. Ne è convinto il procuratore ca-
po di Bari, Antonio Laudati, tra i
promotori del convegno sull’orga-
nizzazione della giustizia penale
che si è svolto a Roma con la parteci-
pazione dei procuratori di alcune
distrettuali italiane: Bologna, Calta-
girone, Lecce, Napoli, Palermo, Po-
tenza, Roma, Reggio Calabria, Sa-
lerno, Santa Maria Capua Vetere,
Torino e Venezia. Un tema affronta-
to ai massimi livelli: tra gli altri An-
gelino Alfano, ministro della Giusti-
zia; Nicola Mancino, vicepresiden-
te del Csm; Vitaliano Esposito e Pie-
ro Alberto Capotosti, rispettiva-
mente, procuratore generale e pre-
sidente della Corte di Cassazione;
Piero Grasso, procuratore naziona-
le Antimafia; e Luca Palamara, pre-
sidente dell’Anm. Tra i rappresen-
tanti del mondo politico, infatti, sa-

ranno presenti Luciano Violante
(Pd), Nichi Vendola (presidente
della Giunta pugliese e fondatore
di Sinistra e Libertà), Giuseppe Va-
lentino (Pdl) e Michele Vietti
(Udc).

“L’obiettivo è di trovare una li-
nea comune, per proporre idee in-
novative per l’amministrazione del-
la giustizia”, ha aggiunto.

Laudati entra nel merito dell’ini-
ziativa: “La spesa delle procure è ge-
stita, in base ad una legge del 1940,
dal Comune dove ha sede l’ufficio.
Qui, in Puglia, proporrò al presiden-
te Vendola e al presidente della Pro-
vincia, Francesco Schittulli, di crea-
re un’agenzia in grado di finanziare
l’ufficio barese con risorse prove-
nienti dai beni sottratti alla crimina-
lità”.

I soldiCome? “Faccio un esempio:
recentemente il pm Dda Elisabetta
Pugliese, ha posto sotto sequestro
una somma che si aggira attorno ai
200 milioni di euro, nell’ambito del-
l’inchiesta Domino per associazio-
ne mafiosa e reati contro la Pubbli-
ca amministrazione. Questa som-
ma, però, non l’ho depositata imme-

diatamente. No, ho fatto una spe-
cie di gara tra le banche: quella
che offriva un tasso maggiore si
aggiudicava il deposito. Infatti,
ho avuto un tasso pari al 3% (soli-
tamente non superano lo 0,50%,
ndr), che mi permetterà di avere
un interesse annuo di circa 10 mi-
lioni di euro. Cosa abbiamo fatto?
Restituito i 200 milioni alla Regio-
ne Puglia, con la possibilità di ave-
re un’entrata annuale di 10 milio-
ni di euro in più. Ecco, questi soldi
potrebbero finire nelle casse di
questa agenzia, così da auto finan-
ziarie la giustizia penale barese”.

I sequestriMa non ci sono solo i
soldi: “Con la stessa operazione
antimafia – continua Laudati – ab-
biamo sequestrato alcuni mezzi
alla criminalità, che sono stati da-
ti alla Procura. Così, ancora una

volta, abbiamo levato ulteriori co-
sti al Ministero della Giustizia”.

Tutte queste iniziative, rientra-
no nei compiti che ogni procurato-
re capo ha per legge. “E’ tutto scrit-
to nel nuovo ordinamento giudi-
ziario (Decreto legislativo 106 del
2006, ndr) – conclude Laudati - Il
procuratore capo deve assomiglia-
re sempre più ad un manager del-
la giustizia. Prima della riforma il
modello organizzativo previsto
dal capo dell’ufficio, era controlla-
to dal Csm. Oggi non è più così. Il
Csm prende atto di quanto dispo-
sto dal capo dell’ufficio e, come
qualsiasi manager d’azienda, se il
suo piano sarà efficace sarà nuo-
vamente confermato per altri
quattro anni”.❖

Convegno a Roma
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La 'ndrangheta, l'organizzazio-

ne criminale ad oggi «più forte e po-

tente che c'è» fa «campagnaelettora-

le così come la fa Cosa nostra sicilia-

na».

Lo ha detto Giuseppe Pignatone, il

procuratore capo di Reggio Calabria,

titolaredi recenti inchieste chehanno

fattoemergere il legametra lapolitica

e la 'ndrangheta in Calabria.

«Recentemente - hadettoPignato-

neamarginedellasuapartecipazione

al salone internazionale Terra Futura,

a Firenze - abbiamo intercettato noti

esponenti delle cosche che, poco pri-

ma delle elezioni per il rinnovo del

Consiglio regionale, discutevano su

chi fossemegliocandidare. La 'ndran-

ghetadunquefacampagnaelettorale

esattamentecomelafaCosanostrain

Sicilia».

Pignatone accusa:
la ’ndrangheta fa
campagna elettorale
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Stancadiessereminacciatadimorteepicchiata,unaventiduennediSolopaca,origi-

naria della Romania, ha denunciato e fatto arrestare dai carabinieri il suo ex convivente,

RinoPuzella, 32anni,purediSolopaca.Secondoladenunciadellaragazza,Puzelladamesi

continuavaaperseguitarla. L'uomoèora rinchiusonella casa circondariale di Benevento.
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